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Napoli, morì cadendo dalla barella:dopo un anno nessun colpevole

di Giuseppe Crimaldi



Tra qualche settimana sarà un anno, e per i familiari di Leopoldo Calvano sarà un giorno assai triste. Nella notte del 23 agosto del 2016 l’uomo - ricoverato per un’insufficienza respiratoria - moriva in condizioni sospette, talmente sospette da indurre i figli a presentare una denuncia ai carabinieri. A causare il decesso, secondo i parenti, sarebbe stata una disastrosa caduta dalla barella sulla quale il paziente era stato sistemato durante il trasferimento da un reparto all’altro dell’ospedale Cardarelli.

Un caso di presunta malasanità sul quale la Procura della Repubblica aprì immediatamente un’indagine che - nonostante i risultati dell’autopsia consegnati sessanta mesi dopo il fatto - rischia di essere archiviata senza l’individuazione dei responsabili. L’odissea di Calvano si consumò in una settimana. Tra condizioni cliniche che, da incoraggianti che erano durante i primi giorni di degenza, degenerarono improvvisamente il giorno di Ferragosto, quando i figli dell’uomo notarono una ferita lacero-contusa all’altezza della tempia sinistra. Poco prima il paziente era stato trasportato in ambulanza dal reparto di Rianimazione a quello di Medicina d’urgenza, e infine a Pneumologia. Fino a poche ore prima quella ferita non era visibile. E allora che cosa poteva essere successo? I familiari di Calvano, assistiti da un legale, si erano rivolti ai carabinieri chiedendo di individuare chi - in quel trasporto e fino al rientro in corsia - aveva avuto in cura l’ammalato.
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